DOMENICA 16 OTTOBRE  LA RUBRICA DI SERGIO ROMANO HA PUBBLICATO QUESTA MIA LETTERA SULL’INSEGNAMENTO DELLA STORIA. I MATERIALI POSSONO ESSERE  UTILI PER IL TEMA DELLA MATURITA’ O COMUNQUE PER CAPIRE COME FUNZIONA UN GIORNALE

Gentilissimo Sergio Romano, ho letto e apprezzato la Sua risposta agli studenti sull'insegnamento della storia del Novecento. Tuttavia non mi convince la tesi del secolo breve: ai miei studenti spiego che esistono -dalla metà dell'800- una lunga serie di questioni storiche aperte (la questione Turca, quella Balcanica, il Vicino Oriente, l'Africa, la Chiesa di Roma). Qui mi permetta di aggiungere un invito affinché le scuole diventino protagoniste del processo di conservazione della memoria storica. In Italia come in Francia. Già perché da St. Nazaire a Brest, dalla Normandia a Parigi, ogni luogo della Francia è costellato di spazi che sollecitano la memoria storica con spiegazioni essenziali spesso redatte dalle scolaresche. A Parigi dal Boulevard St. Michel a Notre Dame si osservano le targhe che, portone dopo portone, ricordano i combattimenti per la Liberazione della città dai nazisti; all’interno della cattedrale di Reims una serie di pannelli spiegano l’incontro del 1962 tra De Gaulle e Adenauer che segnò la riconciliazione francotedesca; a Verdun al forte di Douaumont si ricorda il contributo –del 1917- delle truppe tunisine e marocchine, nonché degli israeliti, tutti combattenti per la Libertà come ‘i fratelli americani’ (espressione difficilissima per la nostra cultura). Alla Caverna del Dragone, allo Chemin des Dames, sono in mostra gli oggetti artigianali (penne, lampade, mandolini) fatte dai fanti in trincea con i materiali bellici (bossoli, elmetti...). Qualche anno fa Radio France ha chiesto agli ascoltatori di inviare copie delle lettere dei soldati impegnati nella Grande Guerra e ha ottenuto ben 8000 documenti. Tutto questo in Italia non avviene. Persino la toponomastica è reticente: non una riga per spiegare quale sia il significato di Via Ragazzi del ’99 o o per illustrare perché c’è Piazza Giacomo Matteotti . Con il Laboratorio Nazionale per la Didattica della Storia http://www.landis-online.it siamo impegnati a recuperare le fonti della nostra storia patria attraverso un’originale azione didattica che vede sia il recupero degli Archivi Scolastici sia il coinvolgimento delle famiglie degli allievi affinché trasmettano le copie dei documenti (diari, epistolari etc.) che spesso giacciono nel fondo dei cassetti. Il tutto garantendo la necessaria riservatezza e nell’esclusivo interesse della ricerca storica e della formazione civile degli allievi. Testimonio che per questa azione occorre stabilire solidi legami di fiducia con i possessori dei documenti e che il lavoro è faticoso; ma le soddisfazioni non mancano: ad oggi con colleghi e ragazzi abbiamo riordinato l’Archivio della Scuola Media Giuriolo di Vicenza (conserva documenti dal 1859), raccolto 5 diari inediti relativi alla prigionia nei campi di concentramento. L’analisi di questi documenti ha appassionato gli studenti allo studio della Storia del '900. In questo avvio di anno scolastico è necessario che tutti gli insegnanti (non solo quelli di Italiano perché la Storia è di tutti) si pronuncino a favore delle iniziative volte a una didattica fondata sugli ‘archivi della memoria’ (delle famiglie, dei luoghi, delle carte scolastiche). 
Professor Piero Morpurgo
Direzione Nazionale LA.N.Di.S.
http://morpurgo.wide.it
LA RISPOSTA DI UN GIORNALISTA

D'accordo con lei, complimenti davvero.

Il suo impegno sembra, dall'esterno, 

più adatto ai mezzi d'un ministero

della Cultura che d'un singolo.

E grazie per insegnare ai ragazzi

che chi non tutela le memorie

non è degno della Libertà

(vedi eroico popolo ebraico).

Ci consenta di ripubblicare la

sua lettera sul prossimo numero

del nostro quindicinale indipendente.

cordiali saluti

Nico Valerio

E L’INTERVENTO DI UN DIRIGENTE DELLA SCUOLA

Gentile Prof. Morpurgo, 

ho letto la sua lettera pubblicata sul "Corriere della Sera" del 16 u.s. in merito alla Storia del '900. Condividendone pienamente i contenuti, volevo segnalarle una iniziativa per le scuole bandita dal CSI-Piemonte e la Fondazione per la Scuola della Compagnia di San Paolo. 

Il concorso "Storia dell'Industria del Nord Ovest dal 1850 ai giorni nostri" è rivolto alle Scuole statali o paritarie o private del primo e secondo ciclo (elementari, secondarie inferiori e superiori) di Piemonte, Liguria e Valle d'Aosta e si propone di stimolare le scuole nella ricerca, organizzazione e pubblicazione su sito web di materiali riguardanti la storia dell'industria locale. 

Il concorso è bandito dal CSI-Piemonte e dalla Fondazione per la Scuola della Compagnia di San Paolo e si inserisce nel più ampio progetto di creazione di un corso multimediale on line sulla storia dell'industria del Nord-ovest, dal 1850 ai giorni nostri. Il corso è realizzato con il sostegno della Compagnia di San Paolo ed è curato dal CSI-Piemonte, con la supervisione del Prof. Luciano Gallino. 

In tale corso, che vuole assumere anche il carattere di memoria dell'esperienza industriale delle tre regioni, si andranno a inserire le produzioni realizzate dalle scuole premiate. 

Lo spirito dell'iniziativa è quello di valorizzare la storia (e le storie) dell'industria locale, anche nel caso di produzioni ormai scomparse che però hanno segnato profondamente tessuto sociale ed urbanistico di un territorio. Studi sull'archeologia industriale, sulla disponibilità di materie prime che ha contribuito a localizzare una produzione, la raccolta di racconti e testimonianze da parte di protagonisti (anche "minimi"): questi sono solo alcuni degli ambiti che può essere utile indagare alla ricerca di una sorta di "impronta storica" che una azienda (o un distretto industriale) magari estinta ha lasciato sul territorio. 

L'iniziativa è descritta in dettaglio sul sito www.areascuole.storiaindustria.it. La scadenza per la presentazione delle domande di partecipazione è fissata per il 15 novembre. 

Invitandola cortesemente a dare notizia dell'iniziativa sul sito del Laboratorio Nazionale per la Didattica della Storia, resto a sua disposizione per ogni approfondimento e chiarimento del caso. 


Cordiali saluti, 

Ferruccio Manfieri 
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